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2. Mutamento dei requisiti soggettivi ed oggettivi dell'IMU  
Nella circolare in esame vengono forniti chiarimenti anche in merito al mutamento dei requisiti soggettivi ed 
oggetti dell'imposta. 
Ad esempio, nel caso in cui, nel 2013, l'immobile viene destinato ad abitazione principale diversamente 
dall'anno precedente, il versamento della prima rata dell'IMU è sospeso. Viceversa, nel caso in cui 
l'immobile, nel 2013, non è più adibito ad abitazione principale, lo stesso sarà soggetto ad imposizione e, di 
conseguenza, la prima rata dell'IMU dovrà essere calcolata applicando l'aliquota prevista per tale fattispecie 
per l'anno 2012. 
Analogamente, nel caso in cui il contribuente possieda un'area fabbricabile che, nel 2013, diventi terreno 
agricolo, il versamento della prima rata dell'IMU rimane sospeso. Viceversa, nel caso in cui il terreno agricolo 
sia divenuto edificabile nel 2013, lo stesso sarà soggetto ad imposizione e, conseguentemente, la prima rata 
dell'IMU dovrà essere calcolata applicando l'aliquota prevista per tale fattispecie per l'anno 2012. 
 

3. Immobili classificati nel gruppo catastale D  
Il D.L. n. 201 del 2011 (cosiddetto "Decreto Salva Italia"), ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, 
il moltiplicatore applicabile per determinare la base imponibile dei fabbricati classificati nel gruppo catastale 
D è elevato da 60 a 65. 
Inoltre, a decorrere dalla medesima data, la legge di stabilità 2013: 

• ha riservato allo Stato il gettito dell'IMU, derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, calcolato ad aliquota ordinaria dello 0,76%;  

• ha stabilito che i Comuni possono aumentare sino a 0,3 punti percentuali la predetta aliquota 
ordinaria dello 0,76%, per tali immobili.  

Essendo mutata, quindi, la disciplina sostanziale della fattispecie in esame, il Ministero ritiene che il calcolo 
per il versamento della prima rata debba essere effettuato tenendo conto, IN PRIMIS, del moltiplicatore 
65, ad eccezione degli immobili classificati nella categoria catastale D/5. 
Inoltre, in considerazione della formulazione dell'emendamento al D.L. n. 35 del 2013, i contribuenti devono 
applicare in ogni caso l'aliquota vigente nei 12 mesi dell'anno precedente per la fattispecie in esame, anche 
nel caso in cui detta aliquota risulti inferiore a quella ordinaria. In sede di versamento della seconda rata 
dell'IMU, i contribuenti dovranno applicare l'aliquota dello 0,76% (o quella eventualmente elevata dai 
Comuni per l'anno 2013). 
Al riguardo, si ricorda che con la Risoluzione n. 33/E del 21 maggio 2013, l'Agenzia delle Entrate ha istituito i 
nuovi codici tributo per il versamento dell'IMU relativa a tale tipologia di fabbricati. 
•  3925", denominato "IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D – STATO"; 
• "3930", denominato "IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D – INCREMENTO COMUNE". 
 
Questi codici vanno esposti nella "SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI", in corrispondenza delle 
somme indicate, esclusivamente, nella colonna "importi a debito versati". In particolare: 

- nello spazio "codice ente/codice comune", deve essere indicato il codice catastale del 
Comune nel cui territorio sono situati gli immobili, reperibile nella tabella pubblicata sul sito 
internet www.agenziaentrate.gov.it; 

- lo spazio "Ravv.", deve essere barrato se il pagamento si riferisce al ravvedimento; 
- lo spazio "Acc.", deve essere barrato se il pagamento si riferisce all'acconto; 
- lo spazio "Saldo", deve essere barrato se il pagamento si riferisce al saldo. Se il pagamento 

è effettuato in unica soluzione per acconto e saldo, bisogna barrare entrambe le caselle; 
- nello spazio "numero immobili", deve essere indicato il numero degli immobili (massimo 3 

cifre); 
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- nello spazio "anno di riferimento", deve essere indicato l'anno d'imposta cui si riferisce il 
pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo spazio "Ravv." Deve essere indicato l'anno in cui 
l'imposta avrebbe dovuto essere versata. 

 
Il testo della nota del Ministero delle Finanze, è disponibile al link sotto indicato. 
 
Cordiali saluti. 


